
punti eli crescita delle ossa. Un problema 
superato, grazie a una tecnica· messa a 
punto dall'Unità diretta dal dottor Cividi­
ni e impiegata con successo. 

POlSI E MANI SOTTO 
OSSERVAZIONE 
Anche per le mani, per chi pratica sport, 
le lesioni sono dietro l'angolo. Lo confer­
ma Davide Smarrelli, responsabile del­
l'Unità Funzionale di Chirurgia della Ma­
no di llumanitas Gavazzeni: "Le distor­
sioni ai polsi possono essere banali ~na 
anche provocare seri problemi alle strut­

Davide Smarrelli 

ture capsulo-le­
gamentose". Le 
lesioni più fre­
quenti, soprattut­
to per chi pratica 
sport come sci, 
basket e calcio, ri­
guardano le dita, 
primo fra tutti il 

pollice, ma anche i tendini i.n genere e la 
fibrocartilagine triangolare che è, in prati­
ca, il menisco del polso. Sul fronte frattu­
re, invece, le pilt frequenti riguardano "fa­
langi, metacarpi e polso ma, nei traumi 
più violenti, si può anche arrivare alla rot­
tura dello scafoide". Tra i giovani si regi­
strano molte patologie di questo tipo, ge­
nerate dall'irruenza e forse anche da una 
minore percezione del rischio. Ma, per 

fortuna, per loro in genere <<Si registrano 
minori frequenze di interventi chirurgici 
e in ogni caso i tempi di recupero sono 
più veloci" - aggiunge il dottor Smarrelli. 

NON SOTTOVAl UTARE lA SPAllA 
Tra le articolazioni a rischio di infortunio 
c'è infine la spalla, con i danni provocati 
da cadute, contatti, ma anche da piccoli 
traumi che si sommano l'uno all'altro, so­
prattutto negli sport che prevedono lanci 
come il tennis, il baseball e il volley. In tut­
ti questi casi "essere giovani aiuta a farsi 
meno male", rassicu ra Enzo Vinci, del­
l'Unità Funzionale di Chirurgia della 
Spalla di Humanitas Gavazzeni. Ma ci so-
no anche controindicazioni: "nel caso 
della lussazione alla spalla, 
avere un'età inferiore ai 22 
anni espone in misura 
maggiore alla recidiva, an­
che senza un secondo nuo­
vo trauma. Questo accade 
perché il tessuto è ancora 

LA MIGLIORE 
PREVENZIONE 
Difficile evitare in senso 
assoluto le lesioni da sport. 
Non è possibile stabili re quando 
si verificherà lo scontro con un 
avversario o il movimento 
maldestro e inopportuno che 
può portare a danno a 
legamenti e muscoli o a una 
frattura ossea. Ma si deve 
cercare di predisporre il proprio 
corpo, fin da lla più giovane età, 
all'attività sportiva: 
Allenamento e preparazione 
atletica dunque, ma anche stili 
di vita sani e regolari. Evitando 

1111•mu ad esempio il fumo: anche 
in certe patologie della 
spalla il fumo di sigaretta 
rappresenta 
un importante 
fattore 

LE MALAn"IE PIÙ 
FREQUENTI 
• Lesioni muscolari 
• Lesioni e rotture dei legamenti 
• Rotture del legamento crociato 
• Lesione legamento scafo­

lunato, fibrocartilagine 
triangolare, legamento 
collaterale ulnare del pollice 

'immaturo' e la riparazione Enzo Vinci 
naturale è meno efficace". =..:.:.:..::..._~:.:..::..._ ___ _ 

• Fratture radio distale, fa langi, 
metacarpi, scafo ide carpale 

Come evitare, dunque, ricadute"? Vale una 
regola assoluta, che è quella di "avere 
un'adeguata ed equilibrata preparazione 
atletica - sottolinea il dottor Vinci - . Ma è 
importante anche saper eseguire il gesto 
tecnico nel migliore dei modi, ben guida-
ti da un allenatore esperto e preparato". 

• Lussazione della spalla 
• Lussazione acromion-claveare 

HUMANITASGAVAZZENI - NOVEMBRE 2012 7 


